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IN PRIMO PIANO

Bimbi rom morti
Bologna si risveglia
fra rabbia e dolore
ROSANNA CAPRILLI

MILANO «Su un grande prato,
nella notte nera i rom dormo-
no, e sentono l’uccello nero che
piange. Io piccolo bambino mi
sono svegliato dal sonno, mi
sono spaventato e ho pianto... I
rom dormivano profondamen-
te e non c’era nessuno che po-
tesse spegnere il fuoco». Recita-
no così alcuni versi di un poeta
zingaro scritti a ricordo di quat-
tro piccoli rom morti a Milano
nel 1995, in un episodio analo-
go a quello di Bologna. Ieri que-
sti versi risuonavano nel campo
di Santa Caterina di Quarto co-
me un pianto sommesso.

«Mi hanno detto che i fune-
rali ci sono domani (oggi per
chi legge, n.d.r.) alle 15. Ma di
preciso non lo sappiamo». Ba-
shkim, il papà di Anna, la gio-
vane mamma che l’altro giorno
ha perso due bambini nel rogo
del campo nomadi, è disorien-
tato. Lui e tutta la famiglia, a 24
ore dalla tragedia sono distrutti.
I corpicini di Alex e Amanda,
non sono stati ancora ricono-
sciuti, dicono all’obitorio. Prati-
camente impossibile che oggi ci
possano essere i funerali. Sem-
bra comunque che la decisione
sia stata presa, dopo un consul-
to fra le due famiglie. Amanda
ed Alex saranno seppelliti nel
cimitero di Bologna, dice non-
no Bashkim: «Sono nati qui, ge-
nitori e parenti sono qui, perciò
devono rimanere». Una decisio-
ne non facile, l’altro giorno in-
fatti il signor Bashkin spiegava
che l’ultima parola spetta, nem-
meno al padre dei piccoli, ma al
nonno paterno. Così è nei loro
costumi di rom musulmani.

Ieri al campo nomadi l’atmo-
sfera era di rabbia e rassegnazio-
ne insieme. Nella baracche e
nelle roulotte di via Fiorini dal-
l’altra sera arrivano i parenti
della famiglia Besic, per testi-
moniare il loro dolore ai genito-
ri dei piccini, Anna e Suad. So-
no venuti da Lecce, Bari, Roma,
da Zagabria e dalla Francia. Ma
Anna e suo marito non erano al
campo. Lei sta trascorrendo i
giorni di lutto a casa dei genito-
ri, nell’ appartamento Iacp, a
pochi chilometri dal campo di
Santa Caterina. Lui, dicono gli
uomini del clan, è a Bologna,

ma nascosto perché è un clan-
destino. Infatti, nonostante ab-
bia presentato ricorso, non ha
riavuto il permesso di soggior-
no, per via di alcuni precedenti
di polizia, per reati contro il pa-
trimonio. L’espulsone è arrivata
un mese fa. «Ma se c’era lui - la-
menta Anna in lacrime - avreb-
be salvato i miei bambini».

Il nonno paterno, Ekrem Be-
sic, 48 anni, mostra rancore nei
confronti di alcuni vicini del
campo, alimentato dalle diffe-
renze etniche. «Sono albanesi,
kosovari. Quando è scoppiato
l’incendio hanno spostato l’au-
to e la televisione perché non
bruciassero. Ma non hanno fat-
to niente per salvare Alex e
Amanda». Ekrem Besic è duro
anche nei confronti della nuora
kosovara. La colpa di quello che
è successo, dice, è sua. E l’ accu-
sa di aver abbandonato i bimbi
per troppo tempo. Secondo
Ekrem, Anna non sarebbe an-
data solo in bagno, ma avrebbe
preso anche un caffè con dei vi-
cini. E così, sostiene, i piccini
sarebbero rimasti soli nella rou-
lotte per più di mezz’ora.

E a proposito del ritorno del
figlio spiega: «Sono andato io a
riprenderlo. Lui piangeva per-
ché voleva stare coi figli. Allora
abbiamo cercato qualcuno che
ci aiutasse.

Abbiamo pagato cinque mi-
lioni: due ai trafficanti croati,
tre agli sloveni. Hanno accom-
pagnato Suad fino alla frontie-
ra, poi lui ha varcato il confine
per i boschi da solo».

Intanto ieri è il Pm Giovanni
Spinosa ha aperto un fascicolo
nel quale si ipotizza il reato di
incendio ad opera di ignoti. L’i-
potesi resta quella del corto cir-
cuito, sebbene fuori dall’ufficia-
lità si parli di una scintilla parti-
ta dall’impianto elettrico di for-
tuna che alimenta il campo.
«Un impianto deteriorato, con
una resistenza inadeguata».

E mentre il sindaco Guazzalo-
ca evita di entrare nel merito
della questione, i senatori bolo-
gnesi Daria Bonfietti e Giancar-
lo Pasquini dei ds hanno pre-
sentato un’interrogazione al
ministro dell’Interno chieden-
do l’intevento urgente del go-
verno per migliorare le condi-
zioni di vita nei campi nomadi.
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Preso uno dei killer del finanziere
È un albanese. Identificato il suo complice. Ieri i funerali di Stato
ROMA Due corrieridella drogaal-
banesi, picciotti di una organizza-
zione con forti ramificazioni in
Campania. Uno lo hanno indivi-
duato, il suo nome è Lika Fatmir,
ha trent’anni, lo hanno arrestato
ad Aversa, nel Casertano. L’altro
loprenderanno presto. Sono loro,
per gli investigatori, i due banditi
chedomenicanottehannospero-
nato l’«Alfa» della Finanza e ucci-
so il brigadiere Domenico Stani-
sci.

Due giorni di indagini, nervose
e serrate, infine la scoperta grazie
ad «Afis», un sistema computeriz-
zato di rilevazione delle impronte
digitali. Ma è proprio sulle im-
pronte a nascere il primo «miste-
ro» di questa indagine. Sono state
trovate sulla macchina dei corrie-
ri,diconoalcunefonti.Altre,inve-
ce, rivelano che tracce e impronte
dei due banditi sarebbero state
trovate sullavetturadi serviziodei
finanzieri. Cosa è successo dome-
nica notte sul quel tratto d’Auto-
sole? Qual è stata la dinamica di
quel folle inseguimentoa180chi-
lometri l’ora tra le tre macchine
(duedelservizio117delleFiamme
Gialle,unadeibanditi)? Per ilmo-
mento i magistrati mantengono
un riserbo strettissimo. Quello
che è certo è che l’organizzazione
cui facevano capo i due albanesi
aveva forti ramificazioni in Cam-
pania. La «Passat station wagon»
dei due corrieri era stata rubata
giovedì scorso a Montoro Inferio-
re, in provincia di Avellino, forse
dagli stessi banditri, forse da loro
«collaboratori», i due albanesi vi-
vevano nel Casertano: tutti ele-
menti che fanno supporre anche
una stretta collaborazione con
gruppi legatiallacamorra, fortissi-
mainquellearee.

La compostezza della famiglia,
le lacrime dei finanzieri, il suono

delle sirene delle macchine del
«Prontointervento»chegraffiano
l’aria. I funerali del brigadiere
Mimmo Stanisci sono questo. La
presenza dello Stato con il Presi-
dente della Repubblica Ciampi,
quelladelGovernoconilministro
Visco e il sottosegretario Brutti, il
Parlamento con Violante e Fisi-
chella, c’è anche Giancarlo Casel-
li, e poi centinaia di finanzieri, ba-
schi verdi e uomini del 117, tutti

commossi, con in testa il loro co-
mandante generale Rolando Mo-
sca Moschini. «Vecchio amico
”Penna bianca”, vogliamo ricor-
darti così, quando imploravi di
nonmetterti inufficioperché“mi
sento morì”». Il capitano Alessan-
dro Cavalli ha commosso tutti ri-
cordandoilsuouomo,«ilmigliore
ditutti».

Domenico Stanisci, ha detto
l’ordinario militare monsignor

Giuseppe Mari, «è morto per sal-
vare tanti giovani dal male». Si-
gnora Angelina, ha continuato ri-
volgendosi alla moglie del briga-
diere, «suo marito hadonato lavi-
ta per salvare i fratelli, come Cri-
sto».

Poi, quando la bara avvolta dal
tricolore esce dalla basilica di San
Lorenzo al Verano, un mare di ap-
plausi e il suono lacerante delle si-
rene accese dai colleghi di «penna

bianca», così chiamavano Mim-
mo Stanisci per quel ciuffo bianco
che gli adornava la testa. Un gesto
diprotesta?«No-diceunfinanzie-
re - solo un saluto, Mimmo accen-
deva la sirena ogni volta che face-
va un inseguimento, lo abbiamo
voluto ricordsare così, semplice-
mente». Ma di fronte a quell’en-
nesima bara, la terza con dentro
un finanziere ucciso in meno di
quaranta giorni, l’esasperazione

delle fiamme gialle è più che giu-
stificata. «Ci mandano alla sbara-
glio. Abbiamo pochi mezzi, men-
tre loro, narcotrafficanati e con-
trabbandieri, hanno tutto. Finan-
che le macchine blindate»,queste
le frasi più ricorrenti. «Li hanno
presi? Li devono “ammazzà” tutti
senza pietà, come hanno ammaz-
zato zio Mimmo». Una nipote di
Stanisci. «Noi crepiamo sulle stra-
de, li arrestiamoe poi lagisutizia li

scarcera». Un finanziere. Che tor-
to non ha, perché l’albanese arre-
statoierivennearrestatoancheun
annofaperfurto,ricettazioneeol-
traggio a pubblico ufficiale. Scon-
tòsolocinquemesidicarcere.

Maierierailgiornodel raccogli-
mento e della pietà. «Preziosa agli
occhi del Signore è la morte dei
giusti». Sono le parole dell’omelia
dimonsignorGiuseppeMari.

E.F.
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TECNOLOGIA

La cattura grazie
alle impronte
digitali on line

OGGI ALLA CAMERA

C’è un nuovo testo
per la lotta
al contrabbando

■ SichiamaAfis(sistemaautomatiz-
zatoperl’identificazionedelle im-
prontedigitali)eadoggiraccoglie
informazionisutremilionidiper-
sone(dicuicircail20%stranieri).E
propriograzieaquesto«magazzi-
no»dattiloscopicoèstatopossibi-
lerisalireall’identitàdeiduealba-
nesiritenuti ipresuntiresponsabili
dell’uccisionedelfinanziereStani-
sciedelferimentodell’agente
Grossi.Unodeidueèentratonelsi-
stemaperchéirregolarel’altroper-
chéavevaallespallegiàdeipiccoli
precedenti.Nelsistema,haspie-
gatoildirettoredelserviziopolizia
scientifica,GiuseppeMaddalena,
«vengonoinseriti tutticoloro, ita-
lianienon,chenonsonoingrado
diforniredaticertisulla loroidenti-
tàpersonaleochehannocom-
messoreati.Così intemporeale,
siamoingrado,unavoltapreleva-
tal‘ impronta,disapereseunaper-
sonaèstatagiàsegnalataome-
no».Alsistemasonocollegatetut-
telequestured’Italiaedentrofine
meseanchel’Armaentreràinrete.

■ Associazioneadelinquereperi
contrabbandieri.E lacompetenza
sulle indaginipassanellemanidel
procuratorenazionaleantimafia:
sonolenovitàpiùimportanticon-
tenuteneltestocheilrelatoreNi-
colaMiragliadelGiudice(Udeur)
depositaoggi incommissioneGiu-
stiziadellaCamera.Nelnuovote-
sto,chemodificaquellodelgover-
noechepotrebbeessereadottato
dallacommissionecometestoba-
se,si ipotizzaancheil41bis(carce-
reduro,ndr)peri«boss»delcon-
trabbando.Siprevedonoanche
penefinoai15annieleaggravanti
(da3a7anni)perqueicontrab-
bandierichevengonotrovaticon
learmiinpugnoochemanomet-
tonoimezziditrasportoperosta-
colareleforzedipolizia.I tabacchi
sequestratidovrebberosemprees-
seredistrutti.Cosìcomeimezzidi
trasportousatidaicontrabbandie-
riche,però,potrebberoanchees-
seredati indotazionealleforzedel-
l’ordinequaloraquestenefaccia-
norichiesta.

STEFANO POLACCHI

ROMA «Era piena estate quando
andai ad abitare nel condominio
di via Litigoni. Avevo preso in af-
fitto un appartamentino di due
stanze, cucina, bagno e veranda,
abbastanza per le mie esigenze da
single... ». Ma dov’è via Litigoni?
Ce n’è una in ogni città. Dietro
ogni angolo c’è una via Litigoni
e... sentite cosa succede negli ap-
partamenti di questa strada: piani-
sti scatenati che si accingono a
provare mazurke e rondò a mezza-
notte in punto, cani che decidono
di corteggiare cagnoline a ogni ora
(ovviamente scelte tra le più im-
probabili) del giorno e della notte.
Ma c’è anche il signor Tirchietti
che vorrebbe i riscaldamenti sem-
pre spenti e che combatte un’a-
spra guerra - come una nuova
campagna di Russia - contro il Ge-
nerale in pensione che vorrebbe i

caloriferi accesi tutto il giorno. Ci
sono le architette Tramezzini, che
godrebbero nell’avere una anten-
na per la trasmissione delle onde
dei telefonini in cambio di un
Gsm e di 20 milioni, e la portatrice
di pace-maker che si batte - per la
sua sopravvivenza - contro; e c’è
anche la signora Canizza che vi
vende la sua casa insieme - senza
preavvertirvi - a un debito milio-
nario col condominio... Insomma,
in via Litigoni ci siamo un po‘ tut-
ti: è il «condominio d’Italia», dove
ci si scontra e ci si incontra, dove
si litiga per poco e dove spesso è
difficile la convivenza. E allora?
Allora c’è «Il Salvagente»: il setti-
manale che cura gli interessi dei
consumatori ha realizzato un sim-
patico libretto utile, appunto, in
via Litigoni. Il manualetto di auto-
difesa dei condomini - costo in
edicola lire 9.000 - è stato realizza-
to da Enrico Cattaneo, giornalista
del «Salvagente» ed esperto del

settore. Libretto dal titolo signifi-
cativo - «Se il vicino adora Cho-
pin» - e dal sottotitolo che ne spie-
ga subito gli obiettivi: «come sal-
varsi nel condominio di via Litigo-
ni». Dunque, come salvarsi dagli
amministratori dal cuore tenero e
come sceglierne di validi? Come
evitare i kamikaze delle assemblee
di condominio, come regolarsi nei
preventivi per i controlli di statici-
tà? Come fare una delibera o una
convocazione? Tutte domande cui
il libretto del Salvagente vi aiuterà
a dare risposta. Ogni caso - o insie-
me di casi - è preso in analisi da un
simpatico racconto che spiega nei
particolari le diverse situazioni in
cui una fattispecie di dissidio o di
crisi possa essere riscontrata; un
capitolo per ogni problematica, e
alla fine di ciascun capitolo la rac-
colta degli articoli di legge o di
norme che regolano la materia o
che disciplinano come tutelarsi.
Ad esempio: vi andrebbe di fare
un piccolo barbecue sul balcone,
ma avete paura che l’iroso proprie-
tario vi redarguisca malamente? E
allora - ma senza esagerare - oppo-
netegli l’articolo 844 del codice ci-
vile: «Il proprietario di un fondo
non può impedire le immissioni
di fumo o calore, le esalazioni, i

rumori, gli scuotimenti... derivanti
dal fondo del vicino, se non supe-
rano la normale tollerabilità, avu-
to anche riguardo alla condizione
dei luoghi». E - come ha già deciso
tempo fa un pretore - al massimo
potreste offrire un po‘ di arrosto al
vicino, per risarcirlo del po‘ di fu-
mo patito. Ma il condominio è or-
mai anche una sorta di piccola
azienda: e allora, sareste voi stesso
un buon amministratore? In ap-
pendice un semplice e divertente
quiz mette alla prova le vostre co-
noscenze e attitudini, con doman-
de e punteggi mirati. E ancora:
schemi di delibera, schemi di ren-
diconto, di divisione delle spese, e
tutto l’elenco dei possibili lavori e
interventi interni ed esterni all’e-
dificio, con relativa addebitabilità
dei costi e possibilità di divisione e
di detrazione fiscale. Insomma,
condòmini di tutti i condomìni di
tutte le vie Litigoni del mondo:
unitevi. Ma attenti, non litigate
troppo e soprattutto non andate
troppo in Tribunale: oltre a rimet-
terci molti soldini, rischiate di ri-
metterci anche in salute e con il ri-
sultato di continuare a litigare per
anni, visti i ritardi nell’ammini-
strare la giustizia dai nostri Tribu-
nali civili.

I LIBRI DI SALVAGENTE

Un manuale per uscire indenni
dalle beghe di condominio

SANITÀ

Venerdì prossimo
giornata mondiale
per il sangue

CONCORSI

Sospeso lo sciopero
delle ricevitorie
lotto e Totocalcio

■ Saràdedicataalladonazioneeal-
lasicurezzadelsangue,lagiorna-
tamondialedellasanità, ilprossi-
mo7aprileEperquestaoccasio-
neilministroBindihaannunciato
ladisponibilitàdi40miliardiper
lacoperturafinanziariadeldise-
gnodileggesulriordinodelsiste-
matrasfusionaleinItalia. Ilsan-
gueservesempredipiùeilnostro
Paesenonèautosufficiente:oc-
correapprovarealpiùprestola
legge,sucuituttidichiaranodies-
sered’accordo.«Sulsangueab-
biamovintounabattagliaeuro-
pea-hadettoBindi- Ilnostrosan-
gueèpiùsicurocheinaltriPaesi
proprioperchésifondasudiunsi-
stemadiraccoltavolontarioe
nonretribuito».Quantoalledo-
nazioni l’Italiaèancoraaldisotto
dellamediaeuropea,21per
1000abitanticontro39,maciso-
nosegnidiripresadeidonatorial
sud.Laleggepuntaariorganizza-
relaretedeicentritrasfusionali.

■ «Siamosoddisfattissimidell’in-
controavutoconilpresidentedel
ConiGianniPetruccie,dopoaver
ricevutolerispostedaglialtrienti
gestoriedaipolitici,probabil-
menterevocheremolaserrata,
purmantenendolostatodiagita-
zione».Lohannoannunciatoi
rappresentantidellaFirasedella
Utis ledueorganizzazionideito-
toricevitoricheavevanoprocla-
matoloscioperoperimpedirelo
svolgimentodeiconcorsi(com-
presiSuperenalottoeTotipoltrea
quelligestitidalConi)diquesta
settimana.«Noisiamoinagita-
zione-hannocomunqueribadito
-perchél’attualesistemanondà
garanziaallareteesistenteeper-
chévorremmochefossemante-
nutol’aggio(ilguadagnodiogni
ricevitoresullaschedina,ndr)su-
gliattuali livellidell’8%.Machie-
diamoanchechelescommesse
sportivepossanoessereaccettate
nellericevitorie».


